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PARTE UFFICIALE
Reale Ordine civîle di Savoia

Sua Maesta il Re, con decreto 24 ottobre, su proposta
del ministro dell'interno, presidente del Reale Ør-
dine civile di Savoia, ha nominato consigliere

,
dello stesso Ordine il sig. dott. PourEo MOI.MENTI
senatore del Regno.

LXiGPGrl E DECREiTI
11 numero 17õ$ della racco#a ¿qßciale delle leggi e dei decrgÑ

del Reine canone il .seguente doct'eto ·

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volohth dega liazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 -luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mmistro segretario di Státo per
il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblial;
Abbiamo lecretato e decretiamo :

Nello stato Ili previsione della spesa del Ministero
dei lavori-pubblici per resercizio finanziario 1917-918
è istituito il capitolo n. 126-Y : « Indennità ai canto-
nieri di strade nazionali ed agli uscieri del genio ci-
vile, residenti nelle località danneggiate dal terremoto
del 28 dicembre 1908 » con lo stanziamento di fire
centotrentuumilacinquecento (L. I31.500).
Il presente decreto, sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
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diniamo che il presente decroto, munito déÏ sigillo 'Abbiamo decretato e decretiamo:
dello Stato, sia inserto nella raccolta offioiale delle leggi Al capitolo A. iS < Apicoltura - IncorággiëqiglieÀëi decreti del Regio dTtalia, mandando a chiunque premi e sussidi; trasporti; osservatörî, acituiéto ði
apei¢i di osservarlo e di farlò osservare. = trezzi .ed esperimenti » dello stato di previsione della

hato a Roma, add1 7 ottobre 1917. eliesa del Ministero di agricoltura per I eggtcidió fÏÊ¢
TOMASO DI SAVOIA

ziario 1917-918, istituito « per memoria ,
ò assegnata

• la somma di lire ventimila (L. 20 000).
BOSßLLI -- ÛARCANÔ ËONOMI. USSto decreto sarà presentato al Parlamento perVisto, D guardasigini: SACCHI. OSSete CORVOrtÎÉO ÎR legge

ri'notero 1758 deus raccoua uffteiale dene leggi e dei decreti Ordiniamo che il presento decreto, munit dqbsigHi&
Sei Regno contiene il seguente decreto: '

dello Stato, sia inserto nella raccolta aiheial delÏe leggi
TOMASO DI SAVOIA ÐUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORTO EMATjUELE III

per grazia di Dio e per volontà*della Nazione
RE D'ITALIA

- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserŸare. ,

Dato a Roma, addi 7 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI ÛAROÀÑÔ a ÊÁTÑ$$Í.
Visto, a mena;toim sacent

In virtfx dell'autorii3 a Noi delegata:
Ÿista la legge 24 diceinbre 1918, n. 1738 ;
idito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di $tato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industria, 11 com-
mercio ed il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiatuo:
Lo stanziamento del cap. n. 3 : « Inchieste di cui

agli articoli 79 e seguenti det regolanleñío appfövatð
col R. decreto 13 marzo 1904, n. 144per la eseousione
dellt legge ecc. sugli infortuni dégli oþerai áñl läroto >

dello stato di previsione della spesa del Ministero per
l'industria, il commercio ed il IRYofó jer -l'heroizi
finanziario 1916 917 è aumentato di lire undicimila
(L. If,000):
Del presente decreto verrà chiesta la conversione in

legge con apposito articolo da inserirsi nel diisegno di
legge per l'approvazione del renditonto generale con-

suntito per l'esercizio finanziario f91ô 917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, malidando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oswervare.

Dato a Roma, addi 7 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Û40AWO - ÛE ËAVA,
Visto, li guardasigilli: SAcom.

Il numero 1755 della raccolta uf)ioiale delle leggi e dei decreti
dei Regno conuene a seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUUA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

Il numero 1758 della raccolta ufficiale delI¢ Jegþ à &&i dýc ¢ti
del Regno cäntiene is seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente GeneralpAi Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nagîone
RE D'ITALIA

In virtti delFau'torità•a Noi delegata;
Vista là legge 19 luglio 1917, n. 1125 ;
Udito, il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del ministro segretario ði Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e deóretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Minigtero

don'interno per l'esertizio Ananziario 1917-918, gli
stanziamenti dei seguenti capitolf edho Attmentall delle
somme per ognuno di essi iridicáté :

Cap. n. 47. < Spese eventuali d'uffleio per l'Amini-
nistrazione prövinciale », lire centocinquan-
tamila................ , 150,000-

> 157. . Compensi per servizi prestati nell'in-
tenesse il'Araministrazione della careed,
eed », Ikednindiéintila seicentoventietägg 15,6±5 -

Questo decreto sarà presentato at Parla enW per
essere convertito in legh'6·
Orditiiamo che il presente dedreto, munito del $181110

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lággi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandandy chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservard.

Dato a Roma, addl 7 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSÈLLI -- ÛARCANo -- ORLauto.

Visto, 12 guardasigilli: SAccxx.

[i numero ING della raccolta ufficiale delle isggi e dei decreti
per grazia di Dio e per volontà dellt Nazione

del Regno contiang il sapuente decreto
RE D'ITALIA

in virth dell'autorità a Noi ,delegata ,

Ýista la legge 19. luglio 1917, n. 1125;
Bdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 11

tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per gYazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delagtta;·
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Vista la lègge 22 maggio 1915, n. 671, sul cotiferi-
ménto al Govdtno dei poteri eccezio11ali per la guerra;
Vista Ig legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Oonsiglio dei ministri; ,

SuHa proposta del ministro segretario di Stato per
il t0Boro di concerto con quello per la mariría ;

Alíbiatuo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. fi7-bis « Spese per
la.guerray dello stato di previsione del Ministero della
marina þer l'ebercizio finanziario 1917-918 à Aumen-
atd di lire cinquantamilioni (L. 50,000,000).
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo

do11o Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addi 14 ottobre 1917.
I TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - ÛþL BONO.
V , ZI guardesigini: SACCHI.

ß numero 1747 della raccolta ugleiale dalle leggi e dei decreti
del Regfío contiens il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DTJOA DI GENOVA
• Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nexione
RE D' lTAM A

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-

ferimento al Governo dei poteri eccezionali per la
guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dèi ministri .segretari di Stato per il

tesofo e per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e debrettamo:

Art. 1.
A decorrero dal 1° luglio 1917, o per la durata

della guerra ò assegnata ai ricevitori, reggenti e ge-
renti postali-telegrafici-fonotelegrafici una indennità

tàniporanea mensile, sulla retribuzione annua com-

pfessiva che al 30 giugno ix. s. era assegnata alle ri-
cevitorie, in ragione :

del 12 Ol0 per le retribuzioni non eccendenti le
L. 3000 ;

del 42 Og0 sulle prime L. 3000 e del 10 010 sul ri-
manente per le retrib°uzioni superiori a L. 3000 e non

eccedenti le L. 10.000 ;
del 12 0(0 sulle prime L. 3000, del 10 010 da

L. 3001 a L. 10.000 e del 3 0¡O sul rimanente per le

retribuzioni superiori a L. 10.000.
Por la ricevitorie di nuova istituzione od ,elevate di

classe, la cui retribuzione definitiva sia stata o venga
Essata posteriormente al 30 giugno u. s., si corrispon
derà la diñerenza tra la indennità predetta liquidata
o da liquidarsi in base alla retribizzione provtisoria

e quella spettante in base alla retribuzidile deft-
nitiva.
Per quelle in cui sia avvenuto, dopo il 30 giu-

gno u. s. o avvenga in seguito, la, fuèiorie o la selika
radione dei serviži della posta e del telegrafo, si ad-
diverra ad una nuova liquidazidhe della indennitt di
cui sopra in base alla retribuzione che sarebbe spet-
tata pel triennio scorso.

Art. 2.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-

duto alla inscrizione in bilancio dei fondi decorrenti

per. il pagamento della indenuità di cui al presento
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, milaito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delfe lèggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <\i fagio osservare.

Dato a Roma, addl· 7 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛOSELLI - CARCANO - FERA.
Visto, Il guardasigilli: Sican1.

-f"

t¿etagone da ß. E. it musetro segretarso di ßigro pdF
g i affari dell'interrio, a 8. A. R. Tomand dI Savóisk
Litogotenente Generale di S. E il RK in tidledt
de) 30 a osto 1917, sul decreto che scioglie il
Consiglio co>nunale 'di Massalubrensa(Napoli).
ALTEZZA I

L'Amministrazione comunale di Massalubrense i rett& da Va'It
mesi da un commissario profettizio, avendo il sindaco e 17 det20

consiglieri assegnati al Comurie dato le dimissioni, in seguito il
malcontento della popolazione verso PAmministrazione municipale
dimostratasi incapace di risolvere gli importanti problemi che in-
teressano quel Comune.

11 commissario prefettizio si è in questo frattempo adoperato per
la riorganizzazione hella civies azienda; ma occorrendo provvedere
ora alla sistemazione del lavori pubblici e delle finanze comunali
mediante la contrattazione di un mutuo con la Casse deposittepre
stiti, che detto commissario non può deliberare stante l'insufEoienza
dei suoi poteri, é necessario procedere al formale scioglimento del
Consiglio comunale.
A ció provvede, in conformità del parere espresso dal Consiglio

di Stato nella seduta del 24 agosto corrente, l'unito scholas di de-.
areto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostrg Altezza
Reale

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI. GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta i

VITTORIO EMANU.ELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno ;

Visii gli articoli 323 e 324 del testo unico della logga
comunale e provinciale, approvato col- R. dooreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Ar t. 1.
Il Consiglio comunalo di Massalubrense, in provinofa

di. Na oli ò sciolto.
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Art. 2.

Il sig. cav. Enrico Pisacane è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento. del nuovo Consiglio co-

munale °ai termini di legge.
II ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 agosto 19f'i.

TOMASO DI SAVOIA.
Ontano.

Relastone di ß X il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 14 ottobie i917, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Porto Empedocle (Gir-
genti).
ALTEZZA !

Dei trenta consiglieri assegnati al comune di Porto Empedocle,
uno à morto, sei sono richiamati elle armi, tredici, fra i quali il
sindaco, hanno presentate le dimissioni, ritenendo insostenibile la
situazione dell'Amministrazione di fronte alle gravi difficoltà d'or-
dine nanziario nelle quali essa si dibatteva da tempo senza riu-

seire ad avvisare e ad attuare i provvedimenti necessari a supe-
rarle.

Dopo che 11 sindaco ebbe di recente a confermare le proprie di-
missioni tutti gli assessori" rinunciarono alla carica e le adunanze
consiliari indette per la formazÏone della nuova Amministrazione
riuscirono deserte.
Non potendosi sperate che ulteriori convocaziogi abbiano diverso

risultato, ed essendo urgente, d'altro canto, provvedere alla siste-
mazione della finanza municipale, ð necessario far luogo allo scio-

gliinento del Consiglio comunale per affidare la civica azienda ad
un R, commissario.
In tal senso si ð pronunciato anche il Consiglio di Stato in adu-

nanza 11 ottobre cdrrente, ed a ciò provvede lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO «DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

. pe1• grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

l'n virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Visti gli articoli ,323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R decreto 4 feb-
braio 1915, n. I48 ;

Abbiamo decretato e riecretiamo :

Il Consiglio comunale di Porto Empedoele n provinen
di Girgenti, e scioito.

Art. 2.

Il signor Enrico Lojacono è nominato commissario

straordinario per I amministrazione provvisoria di detto
Comune, íino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il ministro predettb è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma addì M ottobra 100.

TOMASO DÏ SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 3. E il ministro segretario di &ato .per
gli afare dell'interné, a S. A. R. . Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienze
del 20 settembre 1917, sul decreto che proroga ipoteri
del R. commissario straordinario di Montagiordano
(Cosenza).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta fisma di Vosiira Altezza Reale
l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Montegiandano, per daro modo alla gestione
straordinaria di eompletare il riordinamento dei pubblici servisi,
e non essendo, d'altra parte, possibile procedere alla ricostituzione
dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'assenza di un gran
numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE ,III
per goda di Dio e per velouth della Nazione

RE D'ITALIA
In virtii dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto 8 giugno 19f7, con cui

venne seiolto il Consiglio comunale di Montegiordano,
in provincia di Cosenza ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montegiordano ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO,

Relazione di RK is ministro segretario di Biato per
gli affari dell'internu, « S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. Ma il Ro, in
udienza del 20 settembre 1917, sul decreto che pro-
rogg i poteri del R. commissario straordinario di
Vico Equense (Na,poli).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Yostra Altezza Reale

l'unito sebema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R commissario di Vico Equense, perdui'ando la impossibilità di
procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa
dell'assenza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TTOR ANUELE ill

per gra la di Dio e per volontà della Nations

eduli i Nostri risermi 16 settembre 1915,' con cui
venne sciolto il Consiglie comunale di Yico Equense,
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in provincia di Napoli; 21 dicembre 1915, 23 marzo,
22 giugno, 21 settembre, 21 dicembre 1916, 22 .marzo
e 17 giugno 19f7, coi quali venne prorogato rispetti-
Tamente di tre niesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e próvínbiale ed il No-

stro degeto 21 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il terimine per la ricostituzidne del Consiglio coma-
nale di Vicó Equense à prorogato di tre mesi.
Il ministi•o proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma addl 20 sethembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazio.no di ß. A il raingsgro segretario di Staso por
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, LuogotenenteGenerale di S. R. il Ro, in udiensa
del .23 settembre 1917, sul .deersio che proroga i
poderi del R. commissario straordinario di Castel-
focognano (Arezzo).
ALTIZEA I

Mi onero sottoporre all'augusta Rema di Vostra Altena Reale lo
unito sohema di decreto ohe proroga di tre mesi i poteri del Regia
commissario di Castelfocognano, perdurando l'impossibilitå di pro-
eedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa

dell'assenza di un considerevole numero di elettori richiamati alle
APInl.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luegotenente Generale di Sua Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro

. segretario di Stato

per gli affari doll'interno;
Veduti i Nostri decreti 14 dicembre 1915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Castelfocognano,
in provincia di Arezzo, 23 marzo, 22 giugno, 14 set-
tembre,.f4 dicembre 1916, 22 marzo e 17 giugno 1917,
coi quali venne prorogato rispettivamente di tre mesi
R termia.e per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di'Castelfocognano, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma,_ addi 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA:

ORUNDO.

Relazione di ß X di minis to segretario di Maio peg
gli afari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza del 23 settembre 1917, sul decreto che

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Casiiglione Fiorentino (Arezzo).

ALTEZZA f

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
'l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i 90tOfi dOI
R. commissario di Castiglione Fiorentino, stante la impossibilità di
procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa
dell'assens di un gran numero di elettori che trovansi in servizio
militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA i

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari delPinterno ;

Veduti i Nostri decreti 2Ï dicembre 1916, con oui
venne sciolto il Consiglio comunale di Castiglione Fio-
rentino, in provincia di Arezzo, 29 marzo e

I i* luglio
1917, con cui venne prorogato di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale me-

desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ; '

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comn-
nale di Castiglione Fiorentino à prorogato di tre .mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto. .

Dato a Roma, addl 23 .settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Retalione di 8. E il ministro segretario di Beato per gli
aftri dáll'interno.« S. A.R.Tomaso diSavoia,
Luogotenente Generale di S. H. il Re, in udiønsa
del 23 settembre 1917, sul decreto che proroga i po-
tari del R. commissario straordinario di Cetena
(Siena).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altena Reale
l'unite schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Cetona, a cauk de11a persistente assenza Ëi
numerosi elettðri, richiamati alle armi, che non consente anbora

di proce tere alla ricostituzione dell'oblinaria Amministratione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestk

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per aclonta della liazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pr

gli affari dell'interno;
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Veduti i Nostri deoreti 2 marzo 1916, con cui venne
sciolto il. Consiglio comunale di Cetona, in provincia
di Siena, 25 giugno, 21 settembre, 14 dicembre 1916,
29 marzo e 21 giugno 1917, coi quali venne prorogato
rispettivamente di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

dqoreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il terinine par la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cetona ò prorogato di tre mesi.
I rainistro proponente ò incaricato della esecuzione

del presede decreto.
Dato a Roma, addl 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORNDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
23 settembre 1917, sul decreto che proroga ( poteri
del R. commissario atraordinario di Filadeiße (Ca-
tanzaro).
ALTEZZA!

Mi onero sottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale

lianito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
egmigissario di Filadelfla per dare modo alla gestione straorainaria
di eondurre a termine la sistemazione finanziaria e degli udici co-
munali aonchè l'esecuzione di molte importanti opere pubbliche e

non conseatendo, d'altra parte, l'assenza di numerosi elettori riebia-
mati alle armi di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Am-

ministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di· Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto 14 giugno 1917, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Filadelfia, in
provincia di Catanzaro ;

Veduta la legge comupale e provinciale e il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-

oto:28 diceinbre 1904, approvato con decreto Luogo-
tenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la, ricostituzione del Consiglio co-

munale di Filadelfia è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno a S. A. R. Tomaso 41 Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. Il ite, in udienza
del 23 settembre 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Irsina
(Potenza).
ALTEZZA!

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Irsina, perdurando tuttora l'impossibilità di proce-
dere alla ricostituzione dell'grdinaria Amministrazioþe a.causa della
assenza di un considerevoÎe numero di elettori riclÏiamati alle
armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delÌa Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 20 giugno 1915, con cui

Tenne sciolto il Consiglio comunale di Irsina, in pro- -
Vincia di Potenza, 28 settembre e 28 dicembre 1915,
23 marzo, 23 giugno, 21 settembre, 21 dicembre 1916,
23 marzo e 28 giugno 1917, coi quali venne prorogato
rispettivamente di tre mesi il termine per la rioosti-
tazione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di IrsÏna, è prorogato di tre mesi.
Il miilistro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relazione di ß. El il ministro segretario di Stato per
gli ag°ari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Saveh,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza
del 23 settembre 1917, sul deer¢to che p oroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Postilli
(Campobasso).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta irma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema dideereto che proroga di tre mesii poteri del,Re-
gio commissario di Pozzilli, perdurando l' impossibilità di proge-
dere alla rieostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causs

dell'assenza di un considerevele numero di elettori richiamati
alle atmi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti °

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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Sulla proposta del ministro segretario ili Stato per
gli affari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti 23 giugno 1915, con cui

venge sciolto il Consiglip comunale di Pozzilli, in pro-
vigem di Campobasso, 19 settembre, 31 di,cembre 1915,
12 marzo, 25 giugno, 21 settembre, 14 dicembre 1916,
18 matzo e 17 giugno 1917, coi quali venne prorogato
rispettivamente di tre mesi il termine per la ricostitu-
zione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale,ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pozzilli, ò prorogato di tre mesi.
Il ininistro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLaxoo.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER LE ARMI E MUNIZIONI

- Visto il deoreto Luogotenenziale 26 aprile 1917, n. 699;
Visto il decreto Ministeriale 4 giugno successivo, col quale a pre-

sidente della Commissione, instituita dall'articolo 4 del decreto Luo-
gotenenziale citato, era. nominato il signor conte grande uf. avv.
Avet Enrico, consigliere di Stato ;
Vista la dichiarazione di dimissioni, presentata dal detto consi-

,

gÚere di Stato il 6 settembre u. s. ;
Vista la lettera 12 corrente mese del vresidente del consiglio di

Stato, con la quale, in sostituzione del dimissionario conte Avet, à
designato il consigliere grande uff. dott. Luigi Cristofaaetti.

Decretä s

- Il consigliere di Stato conte grande uff. Avet avv. Enrico, dimis-
sionario, viene sostituito nell; carica di presidente della Commis-
sione sa richiamata dal consigliere di Stato grande uff. Cristofa-
netti dott. Luigi.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per il

visto e la registrazione.
Roma, 20 ottobre 191'7.

Il ministro : DALLOLIO,

IL MINISTRO
PER•L'INÚUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto 11 decreto Luogotenenzia'e 23 agosto 1917, n. 1345, relativo
all (calzature nazionali >;
Sentita la Commissione centrale per le calzature, nominata con

decreto Ministeriale 10 luglio 1917;
Ritenuta la necessità di istituire un servizio di sorveglianza in-

teso ad assicurate .Pesatta e rigorosa osservanza delle norme che
regolano la fabbricazione e la distribuzione delle calzature na-

zlonali ;

Decreta a

Art. 1.
Il signor Giuseppa Borri fu Antonio, con la veste di < ispettore

tecnico dei calzaturifici », coaferitagli dal ministro per l'industria,
il commercio e il lavoro, è incaricato del servizio di sorveglianza
di out al presente decreto.
Il signor Barri, pel disimpegno dell'incarico affidatogli, potrà va-

1ersi della collaborazione di persone di sua fiducia riconosciutG dal
Ministero.

,

Tanlo il signos Boari,. quanto i suò cotlaboragori, sarando mu-

niti di tessera di riconoscimento o di apposito distintivo (brac-
ciale).

Art. 2.

In dipendenza di siffatto incarico, le persone di cui alPart. I del
presente decreto avranno libero accesso ai calzapurifici ed ai no-
gozi di vendita di calzature al fine di compiero tutti gli accerta-
menti ahe saranno ritenuti opportuni, per riconoscere:

a) il rigoroso adempimento dei capitolati che disciplinano la
fabbricazione delle calzature in .ordine ai metodi di lavorazione, al-
l'impiego delle mAterie prime, alla impressione del marchi di fab..
brica e dei prezzi;

b) l'osservanza della prescrizioni rimposte al calzaturifici per
la vendita delle calzatÊre nazionali in rapporto anche alla materia
prima calmidrata a ciascun calzaturifieio fornita;

c) l'adempimento da parte dei negozianti o degli enti a oió
incaricati di tutte le norme e formalità stabgte e da stabilirsi por
la distribuzione delle calzature nazionali;

d) l'esecuzione regolare di quant'altro possa riferirsi alla pro-
duzione e alla distribuzione delle calzature nazionali.

Art. 3.
Richiamate le sanzioni contemplate dal decreto Luogotenenziale

sopracitato, gli esercanti, calzaturiflei e rivendite delle calzature
hanno l'obbligo (f.fornire alle persone di cui all'art. I del pre-
senté decreto tutti gli elementi atti a compiere gli accertamenti
sopra indicati.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gaxxotta ufficiale del

Regno.
Roma, 26 ottobre 1917.

Per il ministro: MORPURGO,

CORTE DEI CONTI -

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sexfone I¶
Aduganza del 28 aprile 1917:

Vedove.
Bonardo Maria di Panati Michele, caporal maggiore, L. 840 - Mar.

zetti Maria di Montanini Pio, soldato, L. 680 - Fuoohi Makia
di Ferlenghi Alessandro, id., L. 610 - Barbi Fregia di Bållugi
Alessandro, id., L. 630 .

- Ferrari Carmina di Vigorito Felice,
caporal maggiore, L. 849 - Torrini Angiola di Ridolfi Fran-
ceseo, soldato, L. 730 - Miearelli Emilia di Marza Rub1no, ca..
poral maggiore, L. 840. .

Sabattini Maria di Fagnoli Armando, soldato, L. 680 - D'Atri Fi-
Tomena di Scariaci Carmine, id., L. 630 - Carles Maria di Da
Rodda Eugenio, id., L. 630 - Daveri Delfina di Citi ditiseþpo,
id., L.' 630 -•Pettenuzg clorinda di Gobbo Santo, id., L. 630C
Camilli Flaminia di Bruschi Giuseppe, Id., L. ð30 - Stefanelli
Maria di Lupatelli Luigi, sergente, L. 1120 - Busti Adilla di
Maggio Vittorio, soldato, L. 630 - Fattavant1 Maria di Furlotti
Evaristo, id., b. 730 - Passarotta Maddalena di Di Lorensd
Franceseo, id., L. 630.

Ferronato Maddalena di Farronato Pietro, caporale, L. 1000 - US
riotti Maria di Colombo Enrico, soldato, L. 630 - Rossetti An-
tonia di Verrengia Pietro, id., L. 630 - Masciantonia Maha di
Pietro Paolo Pasquale, id., L. 630 - Fusealzo Ermendgildaili
Movelato Antonio, id., L. 630 - Coradeschi Giulia di Salvadori
Aderigo, capitano, L. 840 -

. Chioccioli Caterina di Carroreti
Luigi, soldato,'L..630 - Leonardis.Reparata di Cirocooposmi
id., L. 630 - Andronaco Antonina di Catania Vincenzo, id.,
L. 630 -- Pisotti Assunta di Safolla Angelo, id,-L. ð30 - Madi
Dtimenica di.Cirillo Seraflno, id., L. 630 - Giardina Rosaw Do-
nato Giacomo, i4., L. 630 - Fabbri Erminia d) Anselmi Nicóla,
caporale, L. 840 - Mignone Antonia d gmparo Giovanni,
soldato, L. 630 - Esposito Filomena - di De Rosa Plotro. id.,
L. 630.

Focazio Agnese di 7" Onofrio, caporal maggiore, L. 840 - Marri
Eufronia * vanni, id., L. 840 - Bogino Modebts 14
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Coalova Luigi, soldato, L., 730 - Castaldo Onesta di Corcione
Vincenzo, id., L. 680 - Rottigni Elisabetta di Archetti Ama-
tore, sergente, L. 1120.- Sanni Caterina di Pedroechi Giorgio,
soldato, L. 630 - Pascoletti Teresa di Comini Auguãto, id.,
L. 630 - D'Angelo Teresa di D'Angelo Michele, id., L. 630 -
Gori Caterina di Ferro Giuseppe, sergente maggiore, L. 1120 -
Rullo Giuseppa di Zurro Nunzio, soldato, L. 730 - Magnolo
Rosa di Liberalato Angelo, id., L. 630 - Mancaniello Lucia di
lammello Giuseppe, id., L. 680 - Sacòhi Rosa di Delconte Gio-
vanni, id., L. 6'10 - Castagnone Aurelio di Vinardi Enrico, id.,
L. 630 - Sinigaglia Angelo di Sasso Domenice, id., L. 630 -
Zallocco Carolina di Franceschini Giuseppe, caporal maggiore,
L. 890 - Grenzi Augusta di Merighi Carlo, id, D. 840 - Gal-

gano Resa di De Nicola Giovanni, soldato, L. 630 - Ribezzi
Cosima di Aretta Giuseppe, id., L. 630 - Melaschi Lucrezia di

Merlo Agostino, caporal maggiore L. 840 - Lauriano Antonia
di D'Arpa Giuseppe, soldato, L. 630 - Trinchera Agata di Ru-
bino Oreste, id., L. 630.

Rossi Teresa di Balbi Diotallevi, soldato, L. 730 ..-. Fortini Alda di
Mannelli Samuele, id. L. 630 - Borrelli Savina di Cortillo Fran-
cesco, id., L. 630 - Giannellt Emma di Andreuccetti Leone, ca-
porale, L. 840 - Bordoli Sofla di Rava Luigi, soldato, L. 680 -
Montini Luisa. di Lucattini Luigi, id., L. 680 - Delle Grazia

Maria di Mancinelli Domenico, caporal magg., L. 840 - Stanchi
Maria di Del Pian Antonio, soldato, L. 830 - Zambotto Antonia
di Faggionato Alessandro, id., L. 630 - Tella Lucia di Schiau-
lini G. Batt., caporale, L. 840.

Londei Maria di Gregorini Augusto, caporal magg., L. 890 - Bolici
Giuseppina di Izzi Nicola, soldato, L 730 - Trovero Lucia di

Fiorio Luigi, id., L. 630 -- Santagostino Irene di Scaroni Giu-

seppe, id., L. 780 - Trulli Maria di Fiorini Erminio, id., L. 630
- Ciciro Nunzia di Gorgone Salvatore, caporale, L. 840 - Esm-
bina Vita di Forestiere Francesco, soldato, L. 630 - Masina
Carolina di Malagoli Luigi, id., L. 680 Tassinari Domenica di
Balzani Giovanni, id., L. 630 --- Pera Pasqualina di Ranalli
Vincenzo, id., L. 630 - Santori Giuseppa di Concetti Alessan-
dro, caporal magg., L. 810.

Commodari Lisabetta - di Calabretta Rnoco, soldato, L. 630 - Fer.
rari Maria di Andreoli Luigi. id., L.- 730 - Soriani Argia di

Ulivieri Bruno. id., L. 630 - Monari Concetta di Bini Alberto,
id., L. 630 -- Castellone Marianna di Caiazza Giacomo, id., L. 630
- Labianca Gaetano di Arnaldino Leonardo, id., L. 630 - To-
sone Rosalia di Bassi Antonio, id., L 730 - Gozzi Artenisia di
Guaini Amedeo, id., L. 6i0.

Spinaci Giuseppina di Ciavagli Ettore, soldato, I, 6 0 --· Cerruto
Maria di Spadaro Michele, id., L. 630 - Roncoroni Emma di
Gaffuri Angelo, caporale, L. 810 - Trevisani Assunta di Gaspari
Alessandro, id., L. 840 - La Noce Sebastiana di Caldo Salvatore,
soldato, L. 630 - Corazzari Palma di Dino Alfredo, id., L. 630
- Aceluarotta Francesca di Aoquarotta Giuseppe, id., L. 630 -
Giai Lucia di Laggiard Vincenzo, id., L. 680 - Mancini Anto-
nia di Romano Giuseppe, id., L. 660 - Gessi.ni Anlalia di gigo.
lini Antonio, id., L. 730.

Iaracino Carmela di Grasso Framesseo Paole, caporale maggiore,
L. 810 - Mastrolia Immacoleta di Mastrolia Vincenzo, soldato,
L. 630 - Galanti Maria di Eradi Ernesto, id., L. TSO - Cignoli
Maria di Bolognesi Mario, id., L. 833 - Cipriani Luigia di Eal-
lia Angelo, id., L. 780 - Towhi Veneranda di Del inuti Mario,
id., L. GS0 - Giacomelli Dorotea di Zampniti Quirino, caporaio,
L 890 - Tamboleni Pierina di Criveli Giovanni I t½tt ord-
dato, L. 630 - Fo:Para Mama La la di Znr an Antonio, cape-
rale maggiore,L 640 - Savoreli Ma di Cor esi AMonio, ca-

porale, L. 848.
Russo Anna di Seccia Luigi, roidato. L. 6 a -- T antezzi Eivira di

, Novelli Natale, il, L. - or a Mga di Tornette Giuseppe,
id., L. 030 - Testasse-a MHz di nm li Seel èrio, ii., L. 62 --
Flore Teresa dii Rendin Francesco, i L, L. TN - Eegatti Ango-

lica di Colmano Ugo, soldato, L. 630 - Laura Fortunata di Schia-
vone Raffaele, id., L. 030 - Ciliberti Clórinda di TerranovaAn-
tonio, id., L. 630 - Targa Filomena di Cisótto Egidio, id., L. 630
- Triungo Pasqua di Palmieri Giuseppe, id., L. 630 - Azzano.
Ludia di Turchet Agostino, id., L. 780 - Cane Maria diMarengo
Francesco, caporale, L. 890.

Ortù Serra Giovanna di Marras Francesco, soldato, L. 680 - Ma-
cerani Angola di Piazza Antonio, id., L. 630 - Fallovo Rosaria·
di ¥exosa Luigi, id., L. 630 - Valenzasca Ireno di Ronchi cav
Franceseo, colonnello, L. 3200- Guffanti Maria di Bianchi Giu-
lio, caporale, L. 840 - Rossini Cesira di Trillini Enrico, sol-
dato, L. 680 - Calarro Maria di Casolito Pasquale, id., L. 630
- Fantinf¾ittoria di Canal Osvaldo, sergente, L. 1120 - For-
tunato Amalia di Noeito Gaetano, soklato, L. 630 -- Leporati
Pierina di Rossi Carlo, id., L. 630 - Cesari Assunta di Capo-
grosso Pietro, id., L. G30 - Toma Luigia di Cezza Giuseppe
id., L. 630 -- Colombo Elisabetta di Zinetta Andrea, id., L. 680
- Faggin detta Faggio Maria di De Biasi Davide, id., L. 680 -
Zaramella Amalia di Bronzini Luigi, id., L. 780 - Rodighiero
Caterina di Verlato Pietro, id., L. 630.

Macchiavello Angela di Pozzo Angelo, soldato,, L. 630 - Troiani
Matilde di Pezzetta Giulio, sergente, L. 1120 - Caruso Angela
di Caruso Antonio, soldato, L. 650 - Guadagni Italia di Danesi

Antonio, id., L. G30 - Arciadiacono Nunzia di Panasci Alfio, id.
L. 630 - Borzoni Amabile di Angeloni Francesco, id., L. 630 -
Stopponi Videtta di Giampietri Ectore, id., L. 630-Capobianch
Giulia di Rosco Domenico, id., L. 630 - Valentini Costanzo d
Tiboni Giovanni, id., L. 630 - Costa Carmela di Lanciano An-

tonio, id., L. 630 -- Rocchetti Armella di cherubini Alfredo, id.
L. 630 - Tucci Marianna di Maiolá Francesco, id., L. 680 -
Lanone Amelia di Gard Claudio, id., L. 630 - Lepore Maria di
Liusi Giuseppe, caporale, L. Si0 -- Maresca Agostino di consoli
Rosario, sotto tenente, L. 1500 - Cislaghi Carolina di Tappella,
Ambrogio, caporale, L. 810 - Rogina Giuseppina di Gallo Do-
menico, soldato, L. 630.

Laudra Margherita di Landra Bernardino, soldato, L. 680 .- Stor-
nel!o Grazia di Polizzotto Martino, id., L. 630 - Albano Maria
di Mastrolombo Salvatore, id., L. 630 - Penghini Nazzare'na di
Rosa Attilia, id., L. 730 -Zanagho Angela di Avanzini Stefano
id., L. 630 - Martini Auila i Coretti Antonio, id., L. 630 -

Crenvdi Eurica di Vergani Cesare, caporale, L. 840 - Pippoli
Palmira di Cappelletti Federico, soldato, L. 630 - Gal;to Dome-
nica di Dassetta Egidio, caporale maggiore, L. 940 - Corbetta
San a di Bandolini Davide, soldato, L. 730 - Sorrentino Rosaria
di Beognamiglio Nunziato, id., L. 630 - Gicarri Giovanna di
Bisi Valerio, id., L. 630 - Gandini imelia di Benedetti Adelmo,
id., L. 680 - Frattali Marina di Giacomo Luigi, id., L. 630 -
Verga Giovanna di Volonteri Giovanni, id., L. 630 - Raimondo
Mad alena di D'Abrosea Paolo, id., L. 630 - Goracci Maria
di Braccioli Zelindo, id., L. 630 - Mari Clemente di Calzini Au-
gusto, id., L. 630.

Vincenzi Emilia di Gregoletto Giuseppe, soldato, L. 630 - Reposti
Maria di Garano Carlo, id., L. 630 - Pagliero Rosa di Rua An-
tonio, id., L. 630 - Tedesco Giuseppa di Franco Paolo, id.,
L. 630 - Zagami Lucia di Tassone Giuseppa, id., L. 630 - Cac•
cioppoli Maria di Corucci Francesco, caporale, L. 840 - Spaltro
Marîa di Palazzo Seratino, sorgente, L. 1120 - Tirono Giuseppa
di Paglica Angelo, soldato, L. 680 - Magli Maria di Morsta-
bilini Pietro, il, L. 030 - Ferrari Caterina di Tinti Franceseo,
iŒ, L. 080 - Tassi Maria di Manzoni Giovanni, id., L. 630 -
Lunardi Bennetut di Ranclelli Egidio, id., L. 730.

MTUSTERO DELI E DEI TELEGRAFI

11 piorno 28 o obre U in Timro Romano, provincia di Roma,
e stata attivaia M serv io pubblico una ricevitoria telegrafica di
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi - Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto íl mese di giugno 1917

OPERAZTONI ORDINARIE.
Illi-i

Quarrrrr1
MOVIMENTO DEI LIBRETH DELI.E OPER&EION

UFFICI
.

Di prima e. Ultimati, e-
autorizzati ens a sti i, spmrae Eccedenza. Depositi Rimborsi

e duplicati scritti e an-nullati

Mese di giugno .
. . , , , , . . , , . , , , , , , , . . 7 45.510 21.598 22.912 206.658 176.286

Mesijrecedenti . , . , , , , , , , , , . . . . . .g 26 225.809 101.976 123.823 1.111.399
. 877.641

Somme totali dell'agno in corso . , , , , . , , 33 271.319 • 124.5,74 146.745 1,318.057 1,053.877
Anni 1876-1916 , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,

10.365 20.590.947 14.215.923 6.375.024 09.698.765 75.835.387

Somme complessive . . , , , , . . , 10.398 20.862.266 14.340.497 6.521.769 101.016.822 76.889.214

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depósiti Rimborsi Rimanense

capitalizzati complessive

Mese di giugno .. . . . . ; . . . . . 76.161.595 56 - 76.161.595 56 40.778.592 18 35.383.003 38

Mesi precedenti ,, . . . . . . . . .
400.700.401 41 - 400.790.401 41 280.628.159 80 120.162.241 61°

= Somme totali dell'anne in corso 476.951.996 97 .- 476.95Ì.996 97 321.406.751 98 155.545.244 99

Anni 1876-1976
, , , , , , , . . . .. .

15.261.485.439 53 807.596.964 45 16.069.082.403 98 13.901.137.521 55 2,167.944.882 43

Somme complessive 15.738.437.436 50 807.596.964 45 16 546.034.400 95 14.222.544.273 53 2.323.490.127 42

OPERAZIONI INFRUTTIFERE LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
• tolti di corso

DEPOS I T I R I MBORS I dopo la legge 24 dicembre 1908, n.719
per la riforma contabile

Quantità Importo Quantità Importo
Runanenze

Quantità

Mese di giugno . . . 3.119 3.607.176 52 4.029 1.6ô7.231 57 1.939.944 95 Mese di giugno. . , , ,
968

Mesi precedenti . . . 1 .795 8.936.862 36 20.358 7.470.756 16 1.466.106 20 Mesi precedenti , ,

•
. 4.843

Somine totali del- Somme dell'anno in
l'anno in corso

. 17.914 12.544.038 88 24.387 9.137.987 73 3.406.051 15 corso
. . . . . .

5.811

Anni 1883-1916 . . . 1.441.514 859.452.940 01 2.165.389 839.408.252 24 19.954.687 77 Anni 1909-1916 . . . . 3.812.030

Somme complessive 1.459.428 871.998978 89 2.189.776 848.636.239 97 23.360.739 92 Somma complessiva. . 3.817.841

LIBRETTI AL PORTATORE.
Quarititti, delle operazioni MOVIMENTO DEI FONDI

.
Interessi Somme

Depositi Rimborsi Depositi capitalizzati complessive Rimborsi Rimanenze

mese 41 giugno -

, . . · · 4 .' . . . . . . . 1.3 1.184 . 654.433 72 - 654.433 72 371.704 34 288.789 38
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . 6.759 6.566 2.741.500 26 2.741.500 26 2.550.534 45 190.965 SI

Somme totali dell'anno in corso
. . . . . . . 8.088 7.750 3.395.933 98 - 3.395.933 98 2.942.238 79 47R695 10

Anni 1915-1916
. . . . . . . . . . 26.624 18.113 12.207.331 44 145.111 44 12.352.442 88 6.760.985 57 5.591.451 31

omme complessive . . . . . >. . . . . . . . 34.712 25.863 15.603.265 42 145 .111 44 15.748.376 89 9.683.224 36 6.065.152 50
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SIERVIZIO INTERNAZIONALE ACQUISTl DI RENDITA

.Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
e depositi nella Cassa dei depositi e prestitt

lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia Quantità Impor'o

Quantità Importo Quantità importà Mese ai giugno . . . . . , 852 1.283.483 86

Mese di giugno . . . , 186 46.403 16 38
'

8 001 02
hiesi precedenti , , , , . 3.492 5.858.317 65

Mesi precedenti , , , 1.553 491.993 58 339 108.011 69 Somme dell'anno in corso , 4.344 7.141.801 51

Somme dell'anno in corso 1.733 i 538.396 74 377 116.012 71 Anni 1876-1916 . . , , , , 463.369 6971048 236 05
Anni 1906-1916 . . , , 55.996 7.249.042 62 12.678 5.402.381 34

Somme complessive . , , , 467.713 704.190.037 56Sppyme complessive. . 57.729 7.787.439 36 13.055 5.518.391 05

CASSE DI RISPARMIO RISCOSSIONI D'INTERESSI
• a bordo de ll e -Reg i e n a v 1 su certificatt del Debito pubblico

Quantità ImponTo Rrscossroru
delle

opkazioni Depositi Rimoorsi Quantità Importo

Mese di giugno . . . . . . . 235 26.708 - 17.758 76 Mose di giugno . . . . . . . 861 42.600 60

Mest precedenti . , , , . . 575 51.929 42 22.845 68 Mesi precedenti . . . . .
166.050 9.920.548 14

Somme delfanno in corso , . 810 78,ô37 42 40,604 44 Somme delPanno in corso
. 186,911 9,963,154 74

AmaLIBBð-1916
, , , , , , , 92.578 5.168.235 31 4.216.118 39 Anni 1878-1916 . . . . . . . 8.431.833 619.347.909 27

8omme complessive , , . 93.388 5.246.872 73 4.256.722 83 Bomme complessive , , 8.598.744 629.311.061 Ol

MII

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Cassa nazionale di previdenza RIMESSE DEGLI ITALIANI

per FinvaliËità e lá vecchiaia degli operai residenti all'estero SOMME CADUTE IN PRESCRILIONE

Contributi
Quantità

det Importo I MPORTO

Quantità Importo
depositi

lege di giugno . , ,
5.151 78.737 - Mese di giugno . . .

4.834 .- 8.557.803 96 Mese di giugno. . . .
-

Meal precedenti. . .
28.060. 380.199 - Mesi precedenti . .

35.766 - 70.332.594 46
Niesi precedeAti . .

-

Somme dell'anno in Somme delP anno in
Somme dell'anno in corso

. . . . 40.600 - 78.890.398 42 corso . . . . .
-

corso . . . . . 33.211 458.936 --

Anni 1899-1916
. . . 2.739.809 22.669.315 60 anni 1890-1916 . . 929.176 - 831.281.613 40

inni 1905-1916 , , ,
1.381.244 09

Somma comoles-
ßemme compleasive . 2.773.020 23.128 251 60 somme complessive 969.770 - 910.172.011 82 sive . . .

1.381.244 09
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REGNO. D'ITALIA

MINISTEEO DELL'Il\TTEElkTO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame a. 42, dal 15 al 21 ottobre 1917.
I r I I

doœËni
N

somment
infetti i eH

PROVINCIA CIRCONDARIO ROVINCIA CIRCOÑDARIO

Carhomehto ematieo. Segue: Atta epizootica.
Bari delle Puglie Bari. . . . . . . .

- 1 - 1 Belluno . . . . .
Belluno . . . . . .

- 1 -

)ßergatao . . . .
Clusone

. . . . . .
-- 1 -- 1 > Feltre . . . . . . . 1 2 2 7

Catanparo . . . Catanzaro . , , . 2 -- 3 -- Pieve di Cadore . .
2 2 : 2 :E

Cosenza . . . . . Paola . . . . . . .
-- 1 -- 17 Bergalno . . . . Berganio . . . . . 4 -- 5 I

Cremona . . . . Casalmaggiore . . .
.-- 1 - 1 Bologna . . . . Bologna . , , . , ,

4 5 9 8

Quaeo , , . . .
Idondovi

, , , . .
-- 2 -- 3 > Itnola . . . . . .

-- 2 -- 3

Firpuze . . . . .
Firenze

. . . . . .
-- 1 -- 1 Brescia

. . , , .
Breno . . , , , , 1 -- 2 --

Foggia (a) . . . . Bovino) . . . . . .
1 -- 1 -- Brescia . . . . . .

2 -- 4 1

Foggia. . . . . . .
-- 1 -- 3 Salò . . , , . . .

2 1 4' 1

San Severo , , , ,
1 -- 4 -- Verolanuova . . ,

1 -- 8 2

Genova , . . . .
Genova

. . . . . .
l - 1 - Caltanissetta . ,

Caltanissetta. , . . 1 - 6 -

h(i,lano . . . . .
Gallarato

.
. . . .

-- 2 -- 2 Canapobasso. . . Iserbia
, , , , , ,

1 -- 5 --

Lodi . . . . . . .
-- 1 -- 2 Caserta

. . . . .
Gaeta

. . .. . . . .
1 -- 1 --

hiilano . . . . . .
-- 1 - -- 1 Sora

. . . . . . ,
I -- 4 --

Napoli . . . . . Napoli. . . . . . .
- - - - Chieti . . . . .

Chieti . . . . . . .
2 1 6 5

Novara . . .. . . Biella . . . . . . .
- 2 - 2 Lanciano , . . . .

8 1 67 15
Novara

. . , , . .
-- 1 -- 1 innsta

, , . . . . .
2 , -- 7 1

Pavia...... Pavia ...... 1 1 l 1
Como...... Como....... 3 - 9 -

Voghera . .
. . . .

-- l -- 1 Lecco . . . . . . . 3 -- 5 --

Potenza . . . .
Adatera . . . . . . 2 -- 3 " Crenaona . . , ,

Crenaa. . . . . . , I -- 1 --

p ]Potenza . . . . .
1 -- 1 --

, Crenaona . . . . .
4 2 8 7

Ÿerona . . . . . Verona . . . . . .
- 1 - 2 Firenze . . . . .

Firenze . . . . . .
-- 1 - 2

---- ---- ---• Forll. . . . . , ,
Cesena . . . . , ,

3 - 5 1

9 18 14 3g Forll . . . . . . .
1 -- 5 --

Rimini . . . .
1 .- 2 -

Carbonehto sintomatico. ' '

Genova . . . . .
Genova . . . . . ,

3 -- 4 1
Can1pobasso . . . Isornia . . . . . .

1 -- 2 --

Savona . . . . . .
3 -- 7 --

Caserþÿ . . . . .
Gaeta . . . . . . .

-- l -- 1
Sp€zia. . . . . .

.
I 1 1 I

Cuneo . . . . . Mondovi . . . . .
- 1 - I

Lucca . . . . .
Lueoa . . . . . . .

2 - 2 -

)&odena . . . . . NIodena . . . . . .
-- 1 -- 1

hiantova. . . . .
Mantova. . . . . .

2 1 2 I
Potenza . . . . . Afatera . . . . . .

o -- 4 --•

hiassa e Ceuemara híassa . , , . . , ,
4 ,-- 6 --

------ Etilano . . . . . Abbiategrasso . . .
Í 1 I 2

4 3 6 v3 Gallarate . . . . .
1 -- 1 --

Atta episootlea. Lodi . . . . . . .
- 3 - 3

Alessmadria (b) .
Alessandrig . . , ,

3 -- 9 -- NIllano . . . . . .
2 1 2 2

Asti. . . . . . . . 2 - 4 - Modena . . . . .
Mirandola . . . .

- 3 - 4

Casale Afonferrato .
2 -- 2 -- Afodena . , , . ,

l 1 l 2

Novi Li6pre . . . . 2 - 9 - Pavullo nel Frign. 3 -•- 8 5

e Tortona , , , . . . 3 -- 3 -- Novara . , , . .
EmeUa .

. . . . ...
8 1 14 4

akanila degli Abr. Aquila . . . . . .
12 -- 40 -- Donnodossota. . . .

1 -- 1 --

Avezzano . . . . .
4 1 12 1 Pallanza . . . .

.
.1 -- 17

Cittaducale . . . .
6 -- 36 -- Padova . . . . . Padova . . . . . ,

1 3 1 5

Sulnlona . . . . ,
1 -- 8 -- Palernio a , , ,

Terrnini Inserese. .
1 -- 1 -

(a) Dati riferentisi alla settinlaan precedente) Parnaa!. . . . . .
Parnaa. . . . . , ,

-- 1 -- 1
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dd1N de e nai
*m

infett infatti in
o & o a

PROVigiA CIRCONDARIO PROVNGA CIRCONDARIO

segue: Afta epizootica: Segue: Malattie intettive dei suini.

Pavia . . . . . .
Mortara . . , , . , 2 1 2 I Milano . . . . .

Ledi.
. . . . . . .

- 1 - I

Pavia . . . . . . . 2 - 2 - Napoli . . . . . Casoria . , , , , ,
1 - 1 4

Voghera . . , , , .
3 1 4 I Novara . . .

.
. Novara . . . .

.
. 2 - 2 -

erugia . . . . . Foligno . . . . . .
1 - 3 - Pavia

. . . . . . Pavia . . . . . . .
2 - 2 -

Perugia . . . . .
1 - 1 - Perugia . . . . Perugia . . . . . ,

1 - 1 -

Rieti . . . . . . . I 5 16 11 Spoleto . . . . , ,
1 - 1 -

Spoleto...... 2 - 8 - Roma. ..... Roma....... 1 - 1 -

Terni . . . . . . .
3 - 18 - > Viterbo . . . , , .

2 - 2 -

Pesaroe Urb. (a) Urbino. . . . . . . 2 - 3 - Siena
. . . . . Montepulciano. . .

2 - 5 -

Piacenza . . . .
Piacenza. . . . . . -

1 - 1 Teramo . . . . . Teramo . . . . . .
1 - 1 -

Rayonaa . . . . Faenza . . . . . . 1 - 3 - Venezia
. . . . . Chioggia . . . . .

2 - 5 1

Lugo . . . . . ,
1 2 1 5 » Venezia . . . . . .

I - 1 -

RaYenna . . . . . 3 - 12 13 Verona . . . . . Verga . . . . . .
-- 1 - 2

Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia . 1 1 1 I

Roma . . . . . .
Civitavecchia . . . 1 - 1 ~

41 11 139 51
Velletri . . . . . . 1 I 1 1

Viterbo
. . . . . .

1 - 1 Horva.

Rovigo. . . . . . Rovigo , .. . . . .
7 - 7 1

Teramo . . . . . Penne . . . . . .
I 1 1 5

RaYenna . . , . Faenza . . , , . ,
i .... I ....

Sale rno , . . . Salerno . . . . . .
- 1 - I

» Teramo...... 5 - 9 I

Terino.
. . . . .

Aosta
. . . . .. .

l - 5 Trapani . . . . , Trapani . . . . . ,
1 - 2 -

> Pinerole . . . . . 3 - 5 1 2 1 3 1

>
' Torino....... O 1 10

.
I

Udine . . . .
Cividale del Friuli . 7 l 21 6

Foreine eriptoeeeeleo,

> Pordenone. . . . .
- 2 - 3 Belluno . . . . . Belluno . . . . . .

- l - I

» Udine . . . . . , , 11 2 17 7 Bergame . . . . Bergamo . . . . ,
1 - 1 - .

Venezia . . . . Chioggia . . . . . .
2 1 4 4 Napoli . . . . . Castellammare di S. - 1 - 1

.
> Venezia .

. . . . .
5 3 5 . 3 Novara . . . . . Vercelli . . . . . I - 2 -

Verona . . . . .
Verona . . . . . . 5 5 6 8 Piacenza. . . . . Piacenza. . , , . . 1 - I -

Vicenza
, , .

Vicenza . . . . . .
6 4 12 6 Salerno (. , . . .

Salerno . . . . . . 2 - 3 -

Venezia
. . . . . Venezia . . . . . . 2 - 2 -

204 67 546 169

Malattie infettive' del suini. 8 2 9 2

Aquila deg11 Abr. Sulmona. . . . . . 1 - 12 -

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno . . . 2 - 5 2
Rabbia.

> Fermo . . . . . . .
5 - 31 _ Foggia (a) , ,

.
I Bovino

. . . . . .
1 - 7 -

Avellinoi. . . . .
Ariano di Puglia. . l - 2 -

> Foggia , . . . , ,
I - 1 -

Bergamo . . . . Bergame . . . . 1 I 1 1 Afilano . . . . . Milano . . . . . .
- 1 .- 3

Treviglio . . . . .
2 1 2 I Palermo

.
. . . Palermo

. . . . . 1 - 1 .-

Bologna . . . . . Bologna . . . , ,
5 - 20 - > Termini Imerese

. .
1 - 3 -

Imola
. . . . . . ,

I - I Perugia . . . .
. Spoleto . . . . . .

- 1 - I
*

Campobasso . . . Campobasso . . . . 3 1 28 5 Udine (5) . . . . . Pordenone. . . . .
- 1 - I

Caserta . . . . .
Piedimonte d'Alife. - 1 - 1 > Udine

. . . . . . .
-- 1 - 1

> Bora. . . . . . . . 1 - I I Venezia ) . ,
Venezia

. . . . . .
1 - 1 -

Catanzaro
. . .

Catanzaro .
.
. .

- 3 - 17

Chieti . . . . . Lanciano . . . . .
1 - 10 10

Cosenza . . . . .
Paola .

.
. . . . .

- 1 - 2
5 4 13

Foggia (a) . . . . San Severo . . . .
I 1 :9

Forli
. . . . . ,

Forlt.
. .

. . . . .

1 - 1 - (a) Dati riferentisi alla settimana precedente.

(a) Dati riferentisi alla settimana precedente. (6) Sospetta.
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Numero Namero Nu nier o

FROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Rogna. Colera det polli.
Aquila degli Abr. Aquila degli Abruzzi 3 - 24 -

Brescia . . . . . ,Chiari . . . . . . ,
1 - 1 -

Avezzano . . .
. .

1 - l -
.

Verolanuova . . . 1 - 1 -
Pittaducale . . . . 1 - 47 -

Caltanissetta . . Caltanissetta
. . .
- 1 - I

Foggia (a) . . . . Foggia. . . . . . .
1 - 1 -

Perugia . . . . Perugia . . . . . . 2 - 12 -
Perugia . . . . . Spoleto . . . . .

. 2 - 7 -
Rovigo . . . . . Rovigo . . . . .

2 - 24 -

Roma...... Velletri...... 1 - 1 -
Treviso . . . . . Treviso . . . . .

-- 1 - 7
Veneala . . . . .

Venezia . . . . . . 1 - 1 -
Udine

. . . . . Udine . . . . . .
2 - E -

10 - - 82 -
82408

Agalassia contagiosa delle empre e delle peeore. ByEPILOGO.
Aquila degli Ab. Avezzano . . . . .

1 - 1 --

Avellino. . . . . Ariano di Puglia. . 4 - 2 ~

Numero Numero Numero
Potenza . . . . Matera . . . . . .

1 - l -- delle dei delle

Roma . . . . . .
Roma

. , , , . . . 1 - 1 - M A L ATT I E provincie comuni localith

Velletri . . . . . . 1 - l -
- con casi di malattie

5 - 6 -

Carbonchio ematico . . , , , . , ,
lT 27 53

Carbonchio sintomatico . . , . . .
5 7 9

Barbone del befal!• Afta epizootica . . . . . . . . . . 38 271 715

Malattie infettive dei suini . . . .
22 52 100

Foggia (a) . . . . | San Severo . . . . ] - | 1 \ - ¡ 9
Morva . . . . . . . . . . . . . . . 3 3 4
Farcino criptococcico . . . . . . .

7 10 11
InBuenza del cavallo• Rabbia . . . . . . . . . . . . .

6

Caltanissetta
. .

Piazza Armerina . 1 - .• 9 .·-
Rogna . . . . . . . . . .., . . . . . 5 9 U

Agalassia contagiosa delle capre e 10 88
Trapani. . . . . Alcarnol. . . . . . 1 - 6 ~

dellopecore . . . . . . . . . .
4 5 6

Mazzara del Vallo
.

I I 10 20 Barbone dei bufali . . . . . . . .
I I 9

Influenza del cavallo
. . . . . . .

°2 4 45
3 1 25 20

Calera dei polli . , , , , , , , , .
6 10 48

(a) Dati riferentisi alla settimana precedente.

1VEIlkTISTERO DEL TESOBO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 15). 86 Pubblicazione per smarrimento di ricevuta.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di deb,ta pubblico presentati per operazioni.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 fobbraio 1911, n. 298, si dillida chiungue possa aversi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguitaoperazione, senza obbligodirostituzionedellarelativaricevuta, la quale rimarrà di nessun valore

EST.REMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

og
' Titoli del debito pubblico

Data
Ufneio che rilasciò

ntità Ammontare

o della Intestazione della ricevuta

ricevuta
la ricevuta Rondita capitale

3121 4-7-1917 Banca d'Italia - Sede di Monteleone Giuseppe fu Francesco. (Post- - 2 - 105 -- Consol. 1-1-1917
Palermo zione n. 608/28) 3 .50 /,

Roma, 6 ottobre,1917,
'

Il direttoie Fenerale: SARBAZZI.
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2vfINISTEEO DEL TIDSORO
Mirezione generale del Apbito pubblico

(Elenco a. 14). 36 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ladicazioni date dat rictuedenti alPAmministrazione del Debito pub.

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

.2 Ammontare

Debito della Intestazione da rettificere Tenore della rettinca

rendita annua

1 2 3 4 5
,

009010 3,50 OLO 424413

800033 5 010 12900 14

35 - Passini Antonio fu Carlo, minore sotto la
tutela di Passini Vittorio fu Paolo, do-
miciliato a Spezia (Genova)

20 - Rossi Enrico fu Giuseppe, Rossi Ginseppe,
Giovanni e Maria di Enrico, i due ultimi
minori sotto la patria potestá del padre
e prole nascitura dal matrimonio di.Rossi
Enrico fu Giuseppe con Mo Teresa fu
Giovanni eredi indivisi, domiciliati in To-
rino: con usufrutto vitalizio a Molino
Giovanni Luigi fu Giuseppe

Pasini Antonio fu Carlo, minore sotte la
tutela di Pasini Vittorio edc., come contro.

Rossi Enrico fu Giuseppe, Rossi Giuseppe,
Francesco-Giovanni e Maria di Enrico
eee., come contro,

e
A termini dell'art. 1ð7 del regolamento generale sul debito pubblit'o. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298. si difnda

eklunque possa .avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state
metidente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma ô ottobre 1917. E direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

.
Derezione generale delle imposte dirette e dei catasto.

Con decreto Laogotenenziale del 1° luglio 1917:
Mafferetti Ulisse, geometra aggiunto di 3a classe, è, a sua demanda,

colloeato in aspettativa, per motivi di famiglia, per un anno,
een teoorrenza dal l' luglio 1917.

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglia)
Ú prezzo medio del cambio pei certinoati di paga-

melito del dazi doganali d'importarlone à fissam per
oggi, 2 novembre 1917, in L, 152,20.

PARTE NON UFFICIALE

miei hanno bombardato città indifese lontane dalle linee di tappa,
producendo qualche vittima tra la popolazione civile.

Cadorna.
Comando sugeremo, 2 novembre 1917 .- (Bollettinodiguerra

n. 892).
Scambio di colpi di artiglioria attraverso il Tagliamento.
Pattuglie avversarie spintesi verso il greto del name vennero fu-

gate da raffiche di mitragliatrici.
Nessun avvenimento notevole sul rimanente della fronte.

Cadorna.
ROMA, 2. -- L'Udicio del capo di stato maggiore della R. marina

comumca:

Intensa attività dei nostri idrovolariti nel golfo di Trieste.
Il 31 ottobre un Albatros nemico è stato abbattuto presso Proce-

niceo da due apparecchi Newport. Nostri idrovolanti hanno ripetu-
tamente attaccato unità navali nemiche, affondando dinanzi a Grado
un barcone appartenente ad un convoglio nemico.

ROMA, 31. -- Durante la settimana finita la mezzanotte di do-
menica 28 eorrente entrarono nei porti italiani 439 navi mercantili
di ogni nazionalità con stazza complessiva lorda di 460.575 ton-
nellate e ne uscirono 376 con stazza lorda di 375.650 tonnellate,

02,0NACA DELLA GT/ERRA
Settore italiano.

ÎlAgensis &sfani comumca:
Ègk, 1. - Staniani à ritornato in zona di guerra S. M. il Ro,
àseoipagnato dal presidente del Consiglio, onerovolo Orlando.
Gemande sepa•eme, 1° novembre 19ti -- (Bollettino at guerra

a. 891). «
l.e nostre truppe, eludendo il piano dell'avversario coa la rapi-

Rith della manovra proatamente decisa e ritardandone l'avanzata
een il valoroso contegno dei reparti di protezione, hanno compiuto,
per quanto in condizioni strategiche e logistiche oltremolo dilliolli,
il ripiegamento sul Tagliamento.
La terza armata, quasi al completo, magnifico esempio di com-

pattezza e di forza; la prima e la seconda divisione di cavallora ,

specie i reggimentL Gen a e Novara, eroieamente sacriileatisi,
gli aviatori, prodigatisi instancabili, meritano soprattutti l'ammi-
razione e la gratitudino della Patria.
La seersa mette, inutile sfoge di brutale malvagità, velivoli ne-

senza tener conto delle barche da pesca e di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane, in tutti i mari, furono di un piro-

seafo al disotto delle 1500 tonnellate, di due pirocad al di sopra di
detto tonnellaggio e di un piccolo veliero.
Un piroscafo riuscì a sfuggire all'attacco.

Settori esteri.
Dal settore orientgle non sono segnalati che cannoneggíamenti e

piccoli scontri. Tentativi di fraternizzare da parte dei tedeschi nelle
regioni della ferrovia di Ponievege e di Postawa e presso ivillaggi
di Ostrowliany e di Krochkin furono dispersi dal fuoco delParti-
glieria russa.
In Piccardia e in Chainpagne i tedeschi oontinuano a dar prove

di molta a ivi sull'Aisne, verso Saint-Quentin a sulla riva destra
della Mosa, ma senza riuscire a sloggiare i francesi dalle posizioni
da essi occupate i giorni scorsi.
L ofbasiva inglese lungo la ferrovia Ypres-Roulers, malgrado la

natura paludosa del tercono, o stata coronata dal successo. GI'in-
glesi, raggiungendo tutti gh obbiettivi prestabiliti, hanno conqui-
stato nuove posizioni tattico-strategiche digrandeimpor¢anza perle
uneriori operazioni.
I prigionieri fatti dagli eserciti britannici daraati il mese di ete
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tobre si elevano a 9125, fra cui 242 ufficiali. Nello stesso periodo
essi catturarono 16 cannoni, 431 mitragliatrici e 42 mortai da trin-
eel. La cifra deflaitiva dei prigionieri fatti dai francesidal 23 al27
dello stesso mese è di 11.157, fra cui 237 ufficiali; quella dei can-
noni è di 180.
Le forze inglesi operanti in E¿itto hanno occupato il 31 ottobre

Bir Seba. Colonne anglo-belghe, vinta l'ostinata resistenza nemica,
si sono impadconite il 20 ottobre di Liwale, a 12ß miglia a sud..
ovest di Kilva, nella colonia orientale tedesca.
Mandano da Londra ehe numerosi aeroplani, tedeschi sono passati

lunedi sera sulla costa sud-est dell'Inghilterra, gettando bombe. Si
hanno a deplorare vittime fra la popolazione civile. 1 danni mate-
riali sono assolutamente minimi.
Aviatori inglesi hanno eseguito la notte del 31 ottobre e nella

giornata del 1° corrente altre incursioni in Germania, attaccando
con successo le acciaierie e la stazione di Volklingen e le oílleine
di miinizioni di Kairserlantern.

Anche aerodromi e stazioni ferroviarie nel Belgio sono stati Lom-
bardati da essi con sette tonnellate di esplosivi.
La statistica settimanale del movimento delle navi britanniche

nei porti inglesi reca: arrivi 2285, partenze 2321. Navi mercantili
affondate 14 al disopra e 4 al (lisotto delle 1600 tonnellate. Quella
sul movimento delle navi mercantili nei porti francesi reca a sua

volta: entrate 838, uscite 795. Navi affondate 7 al disopra e 2 al
disotto delle 1600 tonnellate.
Sulla guerra l'A.genzia Stefani comunica:
PIETROGRADO, 1. -- I tedeschi hanno sgomberato la penisola di

Verder dopo aver devastato il territorio abbandonato.
Negli ambienti militari competenti si spiega la calma nel mar

Baltico con l'organizzazione da parte del nemico di una salda ba
nelle isole di Oesel e di Dagoe per impadronirsi del porto di Reval.
PARIGI, 1. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: f

Lotta di artiglieria abbastanza viva, sullo nostre nuove posizioni
.n &lgio e sul fronte a nord dell'Aisne.
Il nemico tentò senza successo un colpo di mano su nostri pic-

coU posti a nord di Loivre (nord-ovest di Reiins). Da parte nostra
abbiamo effettuato vario incursioni nelle linea tedesche verso Bar-
thanicourt (sud-est di Saint Quentin), in Campagne nel settore di
Souain, in Argonne nella regione di Bolanto e in Woevre a nord
di Flirey. Abbiamo ricondotto una quarantina di prigionieri e in-
fl.itto gravi perdite al nemico.
PARIGI, 1. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :
Nulla da segnalare eeeetto una lotta di artigliora abbastanza vio-

lenta in alcuni settori a nord dell'Aisne, nella regione di Maisons
de Champagne e, sulla riva destra della Mose, a nord di Bezon-
vaux.

Velivoli nemici hanno bombardato Calais nella notte del 29 ot.
tobre e Dunkerque nella notto del 31 al 1°. I danni materiali sono
poco gravi. Nessuna vittima fra la popolazione civile.
LONDRA, 1. -- Un comunicato del maresciallo Haig, in data del

pomeriggio, dice:
L'artiglieria nemica fu attiva durante la notte ad est e nord-est

di Ypres.
Coneentrazioni nemiche furono disperse dai nostri fuochinellare-

gione di Passchendaele.

LONDRA, 1. -- Un comunicato del maresciallo Ha'g, in data di
stasera, dice:
Durante la giornatu I'artiglieria týesca ha spiegato una conside-

revole attività ad est o a nord di Ypres. I nostri artiglierj hanno
elTettuato un certo numero di bombardamenti concentrati contro
le posizioni della zona di battaglia. Niente altro di importante da
segnalare.
LONÐR'A, 1 (ufficiale). - Ún comunicato dell'esercito di Egitto

dice:
Gli inglesi hagno occupato Bir Seba.
LONI)ÈA, 1. - Un comuntento ufficiale-sulle operazioni dell'Afries

orientale dice:

Nella regions occidentale dolorine belghe e britanniche, operändo
di concerto, respinsero le truppe tedesche dalla regione di Mahange.
Queste si ritirarono in vicinanza di Myaagira, sulle rive del flume
LuWego, ad est di Mahenge. Ritirandosi i tedeschi abbandonarono
due cannoni.
Gli inglesi occuparono il 20 ottobre Liwale, centro amministra.

tivo tedesco di qualche importanza.
LONDRA, l. - Un comunicato*utliciale circa le opefazioni dol-

l'esercito britannica in Palestina dice :
Gli inglesi catturarono 1800 prigionieri e nove cannoni nelle ope-

razioni contro Boersheba e non subirono che perdite leggere in eon-
fronto ai successi ottenuti.
In Mesopotamia nostri velivoli bombardarono con buolii risultati

l'aerodromo di Kifri nella mattinata del 31 ottobre.
Inmi

Il presidente del Consiglio on. Orlando
al capi del Governi allentl

11 presidente del Consiglio, on. Orlando, ha diretto i seguenti te-
grammi ai capi dei Governi alleati:
Al sig. Woodrow Wilson, presidente degli Stati Uniti d'America:
« Ho l'onore di comunicare alla E. V. che assumo la direzione del

Governo d'Italia.

Voglia l'E. V. accogliere il mio reverente e cordiale saluto quale
un ruovo e fervido messaggio del popalo italiano, che alla grande
nazione d;gli Stati Uniti d'America riafferma i sentimenti dellä sua
viva simpatia o della sempre crescente ammirazione. Mentre eon

uno sl'orzo immane la coalizione dg hostri nemici tehta di conqui.
stare la sacra terra della nostra patria o di frangere la resiátonza
degli animi nostri alle frontiere e all'interno, il popolo italiano so-
stiene con indomito cuore l'ora dell'avversità.
Mercò il provato valoro dei nostri combattenti ed il poderoso

concorso dei nostri alleati e la concorde disciplina di tutta la na-
zione abbiamo incrollobile fede nel giorno, in cui dall'una e dall'ale

tra sponda del libero Oceano si eleverà 11 grido della comune vittoria.
E quel giorno le genti umane potranno con miglior destino avviarsi
alla mbta che la E. V. ha indicata con la sua parola che rimane

fulgida nella storia.
OOrlando ».

Al signor Lloyd George, Primo ministro -. Londra:
'

« Nell'assumere la direzione del Governo del mio prose a ragione
dicompiacimento edionore per me il rivolgeie un augurale e fervido
saluto alla E. V., il cui personale ricordo è settipte vivo nel mio

spirito con sentimento di grande simpatia ed ammirazione.
< Ma in questo saluto la E. V. sentirà pur vibrare il ettore di

tutto il popolo italiatio, che nell'ora del suo più aspro cimento
riafferma alla nazione inglese la sua solidarietà nella lotta comune

e la sua Çede nei comuni ideali. Dopo oltre.cinquant'anni il nostro
più fiero nemico torna a risaleare un lembo del suolo d'Italia e

con Immane sforzo suo e dei suoi alleati avventa contro di noi la

più formidabile minaccia; ma l'animo nostro non vacilla. Se il
nemico tentava di scuotere così la nostra resistenza interna, esso

consegue l'eiretto del tutto contrario all'intento, poichè la necessità
ha rinsaldata o temprata la nostra compagine nazionale. Fidente

nel valore del proprio esercito e nella fraterna poderosa solidarietà
di intenti e di armi dei suoi grandi alleati, il popolo italiano, rad-

doppiando energie e sacrifizi, attende saldo di nervi e indomito di
cuore il giorno che assieuri a noi tutti la vittoria e al alondo la

libertà o la giustizia.
< Orlando ».

Al sig. Paialevè, presidente dèl Consiglio dei ministria P&rigi:
« Il ricordo di avere avuto l'oriore di personalmente conoscère la

E. V. ispira al mio saluto una più intima cordialità e fiducia che

V, E. Vorrà cortesemente gradire ed apprezzare. Assume la dire-

zione del Governo del mio paese in un'ora di formidabile respox-
sabilità e di terribile cimente, mentre 11 neutre semigo la Yarette
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le frontiere ed ha occupato un lembo caro e glorioso della patria.
11 cuore della Francia intende questo nostro dolore, ma dalla

eroica Francia noi attingiamo la possente virtù dell'esempio nel
sacrifizio e nella resistenza. Fidente nel valore del suo esercito e

nella poderosa fraternità d'armi degli alleati, che suscita in noi

memorie e incitamenti di gloria, il popolo italiano si accinge a

quest che forse é per esso e per tutti la prova suprema e deci-

siva. Abbiamo ardente fede che questa prova darà a noi tutti quella
vittoria, onde finalmente torni la giµsta pace sulla terra non per

oolpa .nostra insanguinata.
« Orlando ».

Il generale Cadorna al presidente del Consiglio
11 generale Cadorna ha risposto al telegramma del presidente

del Consiglio, che abbiamo dato ieri l'altro, nei seguenti termini:
< A S. E. l'on. Vittorio Emanuele Orlando - presidente del Con-

siglio dei ministri - Roma.
Sono grato a Vostra Eccellenza che nell'assumere Is direzione

del Governo d'Italia abbia rivolto il suo primo pensiero all'esercito
per assicurarlo che nella/ gravità dell'ora tutta la patria, fatta più
grande dall'avversità, senza esitazioni, senza divergenze, è balzata

concorde nella volontà di resistere e di vincere. Confidi il paese
che l'esercito sarà degno della sua volonti per tenere alto l'onore

della nostra bandiera e per vendicare il grido di dolore che viene

dal sacro buolo della patria calpestato.
« Generale Cadorna, >.

SCAMBIO DI TELEGRAMMI
tra il ministro della guegra e II generale Cadorna

Il ministro della guerra, generale Alfieri, ha inviato il seguente
telegramma : "

« S. E. Cadorna,
Comando supremo.

< Assumo oggi la carica di ministro della guerra e desidero ehe

al più presto V. E. faccia giungere da parte mia all'esercito com-
battente un'alta parola di fede. Sappiano i nostri soldati che tanto
nelle prospere quanto nelle fortunose vicende, la patria guarda a
loro con sicura serena fiducia ed è certa che col concorso del no-

stri valorosi fedeli alleati, sapranno, anche a costo dei supremi sa-
crifizi, assicurarle tra le nazioni quel posto che le spetta, per la sua
storia, pei suoi dolori, per 16 sue virtù. Viva l'Italia! Viva il Re:

« Generale Alßeri ».
11 generale Cadorna ha così risposto :

< Ringrazio V. E. della sua alta parola di fede. Essa trovera pronto
a riceverla l'esercito, che dopo due anni di nobili sacritizi e di

eroici combattimenti sente, in questa ora di dolorosa passione per
la patria minacciata, la flera coscienza del suo onore e. del suo do-

Vere di fronte all'Italia e al glondo.
< Generale Cadorna ».

I I I li

CRONACA ITALIANA
Il presidente del Consiglio on. Orlando ha diretto ai

prefetti del Regno il seguente telegramma:
« Comunico alle SS. LL. che, chiamato dalla Maestà del Re, as-

sumo oggi - conservando la direzione del Ministero dell'interno -

la presidenza del Consiglio dei ministri. Già, durante un periodo
non breve, ho potuto quotidianamente constatare l'opera loro as-

sidua e proficua, pur attraverso difficoltà grandi e crescenti. L'ora

che volge rende queste difficoltà anche maggiori ed esige da tutti
i funzionart - ed in ispecie da quanti sono al sommo della ge-

rarchia - virtù d'instancabile abnegazione e di spontaneo sacrificio.
L'Italia è invasa! Ma abbiamo l'incrollabile fede che l'esercito.no-

stro, subito riavendosi dall'urto immane, saprà col consueto valore

riconquistare il suolo della patria e riconduare la vittoria alle no-

stre bandiere. A questa grande battaglia, che si combatte per es-

sere e non essere, il popolo tutto deve partecipare con concordia

dktenti, con saldezza di animo, con austèrità di disciplina. Or, qui,
suoi condottiori debbono essere appunto le SS. LL. con l'opera in--
citatrice e l'esempio animatore. Questo da loro io chiedo ed esigo
nel nome della patria: ed ho fiducia che il fervore di questo mio
appello sia pienamente inteso e condiviso.

. « Orlando ».

55anifestazioni patriottiche. - Da ogni parte d' Italia

giungono notizie della serena fermezza onde tutto il paese af-
forma con mirabile disciplina e fierezza la volontà (li resistere nella
presente situazione ad ogni costo, con fede incrollabile nella vit-
toria.
Dovunque, tutte le classi di cittadini partecipano a questa resi-

stenza civile : con dimostrazioni di amor patrio e di fede in .ogni
forma; con nobilissimi manifesti di municipf, come quelli della ca-
pitale del Regno, di Milano, di altre città; con manifesti di orga-
nizzazion.i politiche ed operaie; con dimostrazioni di afetto e di
fiducia al nostro glorioso esercito ed ai suoi capi; con elargiziolii
di Istituti bancari a favore delle famiglie dei combattenti; con sot-
toscrizioni cospicue per l'assishenza ai profughi, non trascurando al-
cuna occasione per esprimere alla patria la devozione illimitata e

fidente del popolo italiano.
Ieri, nella patriottica Torino, una grandgesa manifestazione ebbe

luogo in omaggio ai militari feriti e ai morti sui campi della gloria
e negli ospedali cittadini.
Anche a Milano le manifestazioni di patriottismo si moltiplicano

da parto delle Associazioni operaie, a mezzo di opuscoli, auspi-
cando che il nemico sia ricacciato dal suolo della patria e promet-
tendo di proseguire con rinnovate energie nell'adempimento del
loro dovere.
DalPestero, dalle nostre colonie, dovunque pulsa un cuore ita-

tiano, giungono afermazioni di fraternità e saluti augurali alla
madre patria nonchè otorte di soccorsi efficaci. Al ministro degli
affari esteri è pervenuto il telegramma°seguente:

< Italiani delPUruguay con ferma fede negli ineluttabili destini
della patria, nell'eroismo dell'esercito, nella sapienza dei gover-

nanti, riaffermano a mio mezzo incrollabile certezza vittoria finale
e mi incaricano trasmettero R. Governo L. 100,000 affinchè le de-

stini a patriottico scopo.
« Maestri, ministro Italia >.

Le manifestazioni auguranti vittoria e solidarietà dalle nazioni
amiche verso la patria nostra sono pur esse numerosissime e con-

fortatrici. A Marsiglia il Consiglio generale ha approvato per ac--

clamaziono .un ordine del giorno rivolgente < alla nobile Italia,
sorella latina, in occasione della dolorosa prova che attraversa, 16

sue più ardenti e più fraterne.simpatie, esprimendo inoltre la sua

incrollabile fiducia nel successo finale degli eserciti alleati, uniti e
solidali per il trionfo del diritto e della civiltà ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHIN3TON, 31 ottobre.-Il Governo accorda all' Ita,Iia un nuovo

prestito di 230,000,000 di dollari.
WA>HINGTON, 1° novembre. - II Governo ha sospeso tutte le

restrizioni di esportazione a favore dell'Italia consentendo all'Italia
di ottenere tutti i materiali che richiederà senza riguardo alla pos.
sibilità di insufficienze per gli Stati Uniti.
In una conferenza tra l'ambaseiatore italiano conteMacchi di Cel-

lere e il segretarie di Stato Lansing, è stata presa in particolare
conside azione la questione del tonnellaggio. Sono state già pro-
messe circa centomila tonnellate di navi.
NEW YORK, 1. - La colonia italiana, con le rappresentanze di

tutte le associazioni, le classi e i partiti, ha tenuto un importante
comizio presieduto da Mitchell, sindaco di New York, nel quale
venne votd. un ordine del giorno affermante la necessità di cond
tinuare la guerra ad ogni costo ed invitante il Governo degli Stati
Uniti a dichiarare la guerra alf Austria.

11 sind ce Mitchell comunieõ telegraficamente al presidente Wüs
som le deliberazioni del camizio, appoggiandole.

Are#ors: DARIO PERUZY. Tipograûa delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respotu


